
1° GENNAIO  - MADRE di DIO –
Prima Lettura  Nm 6,22-27  
Dal libro dei Numeri 
 
Il Signore parlò a Mosè e disse: «Parla ad Aronne e ai suoi figli dicendo: “Così benedirete gli Israeliti: direte loro:
Ti benedica il Signore
e ti custodisca.
Il Signore faccia risplendere per te il suo volto
e ti faccia grazia.
Il Signore rivolga a te il suo volto
e ti conceda pace”.
Così porranno il mio nome sugli Israeliti e io li benedirò».
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Vangelo  Lc 2,16-21
Dal vangelo secondo Luca

In quel tempo, [i pastori] andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. 
Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore.
I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com’era stato detto loro.
Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall’angelo prima che fosse concepito nel grembo.

1° Lettura
La giornata odierna  1° giorno dell’anno

porta con sé alcuni intenzioni forti:


gli auguri di inizio anno

la Benedizione al popolo (di cui parla la 1° Lettura)

è la solennità di Maria Madre di Dio

è la giornata della Pace (voluta da Paolo VI)

è l’ottavo giorno dal Natale (i pastori del vangelo)

e si dà il nome al Bambino: “Gesù”

- La 1° Lettura è il testo della liturgia ebraica
suggerito da Dio a Mosè

e usata dai sacerdoti del Tempio

per la “benedizione del popolo”

ogni inizio dell’anno.

Il Sommo Sacerdote e usciva dal Tempio

e davanti alla spianata,

davanti a tutto il popolo 

recitava questa preghiera

come una formula sacra

con cui chiedere l’aiuto e la protezione di Dio.

- La formula è molto semplice

e nello stesso completa:


“il Signore ti benedica”
significa: 


ti protegga (ti difenda dai nemici),


ti sia propizio (ti dia buoni raccolti),



ti conceda pace (bene indispensabile per 



     progredire nel benessere).

N.B.
Quando nella Bibbia si parla della Pace

come dono di Dio,

o si invoca la “Pace”,

la parola “Pace”

non indica solo assenza da ogni guerra,

e un periodo di tempo sereno e pacifico;

la “pace” costituiva l’insieme di tuti i beni

che vengono da Dio

e di cui l’uomo ha bisogno:

Pace è:
salute,



benessere,



una bella famiglia,



una casa,



raccolti abbondanti,



godere di stima da parte di tutti



avere Dio dalla propria parte,



godere di sicurezza sociale



vivere in una società libera, ecc...

- La “benedizione”
è ogni bene 

che ci viene da Dio

dalla famiglia,

dalla natura,

dalle circostanze...

- S.Paolo scrive:
“Noi siamo stati benedetti con ogni benedizione

in Cristo Gesù”
Come dire:
Noi tutti siamo oggetto di tutte le attenzioni

da parte di Dio Padre;

colmati di Grazia e di Amore

per il fatto che ha mandato il Figlio,

segno concreto e tangibile 

del suo Amore sconfinato per noi.

N.B.

- Altro che sortilegi, fatture e malocchio
pratiche diffusissime un tempo

e pure ai nostri giorni

di tanti imbroglioni,

fattucchiere, cartomanti, indovini

stregoni da strapazzo della religione.
Questi per impressionare 

e dare maggior forza alle parole e ai silenzi,

sono soliti usare e circondarsi di oggetti misteriosi, 

fare gesti plateali, magici e istrionici...
per impressionare,

per catturare l’attenzione 
di tante anime belle,
di tante persone semplici

per stupirle...

Es. il caso del vescovo Milingo...

Una signora mi diceva:

“Quando lo vedo e partecipo ai suoi incontri,

e alle sue preghiere,

con i suoi gesti

mi sembra di vedere Gesù...

Altro che Gesù... Milingo era un poveraccio... mistificatore...
alla fine per potersi sposare in pace

ha cambiato pure religione...


VANGELO

- Il Vangelo di oggi
ci ripropone il Vangelo di Natale:

i pastori alla stalla.

1°

- I pastori sono figure vere e simboliche:

qualcuno è venuto a salutare e fare gli auguri

ai genitori

sia dall’interno della casa,

sia da fuori.

Sono tuttavia personaggi 

del tutto modesti, insignificanti,

neppure credibili...

nessuno crede a quanto dicono i pastori...

I pastori rappresentano simbolicamente

tutti i poveri della terra,

che sono la stragrande maggioranza 

della popolazione mondiale.
- Con la scelta di genitori modesti: 

Maria e Giuseppe,

con la scelta della stalla,

con i pastori

e un domani con i pescatori

Dio manifesta il suo stile di vita:

la povertà, la semplicità,

l’essenzialità, il silenzio, l’emarginazione...

Lui salva con strumenti poveri 

e situazioni impossibili.
2°
In questi Vangeli del Natale

per ben due volte viene detto:

“Maria conservava in cuor suo 
parole e fatti

che sentiva, vedeva, avvenivano attorno a lei;
e li meditava”.

(il verbo greco usato “simballo” (“meditare”)
ci fa capire che quanto la Vergine vedeva

e di cui era testimone,
lo fissava nella mente (cuore)
e lo faceva rimbalzare nel cuore (mente);

in una specie di ping-pong

tra la mente e il cuore

di fatti, impressioni, idee e sentimenti.

Questo meditare

(non solo con la testa, ma pure con il cuore)

la aiutava a capire ciò che stava vivendo,

perché non aveva tutto chiaro...

aveva bisogno di capire 

e chiarire tanti aspetti strani e oscuri

della vita sua e di Gesù.

3°
“Quando furono passati gli 8 giorni

gli fu messo nome Gesù”

Il nome è la missione:

Gesù significa:

“Dio viene a salvare”

“Dio è salvezza”
N.B.
Qui si apre il tema della salvezza

portata da Gesù:

che cosa significa che Gesù ci ha salvato.

La salvezza è 
oggi, 
concreta,

attuale...

ES. ho bisogno che qualcuno mi aiuti perché sto male,

che mi impresti del denaro,

che mi corregga se sbaglio, 
che mi porti con l’auto a fare la spesa perché sono anziano,

ho bisogno di una famiglia, ecc...

ho bisogno di auto per una pratica burocratica...
avrei necessità che qualcuno mi aiutasse a costruirmi la casa...
non è la salvezza totale, finale,

il Paradiso... la missione di Gesù.
Gesù viene a indicarci 

come potremmo vivere meglio

qui,

su questa terra,

oggi e domani,

con questa realtà che ci circonda.

Come ?

Perdonando, per esempio,
non voler comandare da dittatore,

se il potere lo uso come un servizio, per esempio,

non voler arricchire in maniera disonesta...

non imbrogliare i più deboli,
non corrompere o lasciarsi corrompere 


per fare denaro...

rispettare le persone, anche se non sanno difendersi...
ecc...
Questa  in concreto è la salvezza di Gesù;
non è automatica,

richiede impegno, 

condivisione, collaborazione, 

disponibilità, fede, carità, servizio.
CONCLUSIONE:
Entriamo nel 2016

con tante attese e speranze:

1°
di stare meglio che nel 2015;

2°
di stare in salute;
3°
di avere vicine le persone care,

la nostra famiglia;

4°
di godere un po’ di benessere:

non vogliamo diventare ricchi, 


ma neppure mancare del necessario;

5°
vorremmo che cambiasse in meglio 


e a misura d’uomo


la situazione politica, economica, sociale...


che abbiamo attorno;
6°
vorrei che la Chiesa-Istituzione-Gerarchica

perdesse potere


per farsi più servizio;


che smettesse i paramenti ricercati dei riti


e indossasse il grembiule di Gesù;

7°
vorrei che le comunità cristiane nel mondo

si caratterizzassero non per le strutture,


ma per la carità;

8°
vorrei che i vescovi fossero eletti 


dalle comunità cristiane,

i preti meno clericali


e le donne avessero uno spazio 


decisionale nella Chiesa;

9°
vorrei non tanto recitare il “Padre nostro”

quanto metterlo in pratica.
10°
vorrei essere contento...

Sono utopie ?

Certo!

Se fossero realtà possibili e logiche

che bisogno ci sarebbe di pregare per questo?
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